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OGGI SU

Contro i dubbi di Speranza il pressing
Regioni-imprese. E il premier allenta
il rigore

Coronavirus, il pericolo della fragilità
degli Stati

Ippolito “Pericolo di una nuova
ondata I tecnici hanno fatto un
grande lavoro ma l’ultima parola
spetta alla politica"

In fuga dall'Italia 16 miliardi al
giorno di capitali investiti

Casellati: "Grave il conflitto tra
Bonafede e Di Matteo. Il Csm deve
fare chiarezza"

Newsletter


Fase 2, nella notte
accordo Stato-
Regioni su dpcm: i
governatori erano
insorti: "Rischio
caos normativo"

 Stefano Bonaccini 

Il Governo ha allegato nel testo le linee guida regionali. Boccia: "Soluzione nell'interesse del Paese".
Bonaccini: "Ora le regole sono chiare"

di ALBERTO CUSTODERO

Le Regioni hanno frenato ieri sera sul Dpcm per le nuove riaperture, dopo

l'intesa raggiunta nella tarda serata di venerdì con il governo. I Presidenti delle

Regioni si sono riuniti e nella notte hanno incontrato il presidente del Consiglio

Giuseppe Conte e il ministro degli Affari regionali Francesco Boccia. Il tema

era il timore che il dispositivo del dpcm di fatto depotenziasse le linee guida

unitarie delle Regioni, che poi sono quelle delle categorie.

Il governo ha deciso di allegare al suo testo le linee guida delle Regioni e verso

le 3,30 della notte l'accordo è stato raggiunto. Il ministro Boccia ha dichiarato:

"Lavoro intenso e molto utile per far ripartire l'Italia in sicurezza. Le richieste delle

Regioni erano legittime, la soluzione è stata raggiunta nell'interesse del Paese". 

"L'accordo che riprende le linee guida delle Regioni per le ordinanze - ha

aggiunto il ministro - sancisce ancora una volta la leale collaborazione tra

Regioni e Governo. Ringrazio i presidenti per aver sempre ricercato una

soluzione nell'interesse del Paese. Ogni nuovo passo è fatto su un terreno nuovo

per tutti e spesso serve un'assunzione ulteriore di responsabilità".

Bonaccini: "Alla fine il risultato è arrivato"

Il presidente della Conferenza delle Regioni Stefano Bonaccini: "Il nostro

obiettivo è sempre stato quello di dare regole certe alle attività che da lunedì

ABBONATI A 17 maggio 2020

Commenti







TUTTE LE SEZIONI

 
   

 MENU  CERCA
ABBONATI

ACCEDI

Sezione:CONFERENZA DELLE REGIONI

Rassegna del 
17/05/2020
Notizia del:
17/05/2020

Foglio:1/3Lettori: 671.454
www.repubblica.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-9
50

32
91

5

https://www.repubblica.it/politica/2020/05/17/news/fase_2_regioni_frenano_su_dcpm_non_rispecchia_intesa-256863462/


Promozioni Servizi editoriali

GIORNALIERA

Restando a casa
Una selezione di consigli per stare a
casa ai tempi del Coronavirus con libri,

film, serie tv, videogiochi e letture
d'autore
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Il bambino che voleva
vedere il mondo dalla
f...

Rosanna Cabras
NARRATIVA

potranno riaprire e sicurezza a lavoratori e cittadini. Il Governo si è impegnato a

richiamare nel testo le linee guida elaborate e proposte dalla Conferenza delle

Regioni quale riferimento certo e principale da cui far discendere i protocolli

regionali. Ciò assicurerà, peraltro, omogeneità e certezza delle norme in tutto il

Paese”.

La preoccupazione delle Regioni

"Temiamo che l'accordo politico raggiunto venerdì - aveva spiegato il

governatore della Liguria, Giovanni Toti - sia stato depotenziato dai vari

comitati tecnico scientifici. E se non c'è chiarezza di regole o peggio regole

assurde si creerà il caos normativo che non consentirà a nessuno di aprire".

Sul tavolo della riunione sono state poste almeno due questioni. La prima era

inerente all'accordo sull'articolo 6 modificato e questo punto sarebbe contenuto

nel dpcm. La seconda riguardava invece l'accordo sull'adozione delle linee guida

che è contenuto nelle premesse del decreto mentre le Regioni chiedevano fosse

in allegato al Dpcm.

Toti: "Non recepito accordo politico"

"Il problema - spiegava ieri ancora Toti - è che il dpcm del governo, su cui ha

messo le mani qualche tecnico un po’ troppo zelante, non recepisce la sostanza

dell'accordo politico raggiunto ieri. Non c’è il richiamo alle linee guida delle

Regioni (quelle che le categorie economiche vogliono), chiama in causa non

meglio precisate linee guida nazionali, inibisce alcune facoltà di deroga

regionali. Così rischiamo il caos".

Giovanni Toti
8 ore fa
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Conte: "Dati incoraggianti, da lunedì si riparte. Rischio calcolato: si
può anche richiudere"
DI GABRIELE ISMAN

UNA REDAZIONE AL SERVIZIO DI CHI AMA SCRIVERE

Metti le tue passioni in un libro:
pubblicalo!
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governo regioni coronavirus fase 2 coronavirus

Siamo ancora in ufficio perché la Conferenza delle Regioni sta per riunirsi
quasi all'una di notte per un confronto urgente con il Premier Conte e il
Ministro Boccia. Il Decreto del Presidente del Consiglio che dovrebbe
aprire da lunedì la nuova fase del Paese non corrisponde all’accordo
politico raggiunto ieri. Le linee guida per la riapertura delle attività
commerciali, concordate con le categorie, devono essere chiaramente
recepite. Serve un’assunzione di responsabilità e coraggio. Sennò troppi
pareri tecnici e troppi cavilli affonderanno l’Italia definitivamente. Noi non ci
stiamo!

1708 256 410

"Situazione surreale" era stato il commento del governatore dell'Abruzzo Marco

Marsilio.
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